
Prospetto  laboratorio didattico Disum   per l’anno accademico 2017-18 
 
Titolo del laboratorio 
 

Filosofia Analitica e Filosofia “Continentale” 

Numero  di ore 
 

18 

Docente proponente 
 

Giovanni Camardi 

Nome docente/i incaricato/i 
 
 
 

G. Camardi (proponente e coordinatore), A. Biuso, d. 
Iozzia, M. Mazzone, M. Vittorio. 

Contatti docente incaricato 
(mail e cellulare) 
 
 

gcamardi@gmail.com 
333 9419 772 

Breve profilo docente 
 
 
 

 Giovanni Camardi, è professore Associato di Filosofia della 
Scienza dal 2003. 
Ha insegnato nell’Università di Catania dal 1975, prima in 
qualità di Assistente e Ricercatore presso la Cattedra di 
Filosofia Teoretica, poi come docente incaricato di Filosofia 
della Storia e Filosofia della Scienza. Insegna attualmente 
Filosofia della Scienza (CdS. L5) ed Epistemologia (CdS. 
LM78). 
E’ Socia Ordinario dell’Accademia Gioenia, Catania, e 
Fellow del Center for Philosophy of Science, University of 
Pittsburgh. 
Curriculum disponibile alla pagina web: 
https://unict.academia.edu/giovannicamardi/CurriculumVita
e 
 

Descrizione dell’attività 
laboratoriale 
 
 

L’attività del Laboratorio consisterà in 6 incontri dalla 
durata di 3 ore ciascuno. Mentre l’ultimo sarà destinato in 
parte alla prova finale, gli altri cinque saranno coordinati dal 
prof. Camardi, e tenuti da docenti di Filosofia del DISUM. 
Saranno impegnati i professori: A. Biuso, G. Camardi, D. 
Iozzia, M. Mazzone, M. Vittorio. 
E’ previsto anche un collegamento in videoconferenza con il 
dott. F. Casati, Università di Kyoto. 
Gli incontri prevedono una presentazione del docente (2 ore) 
e una discussione prolungata, nella quale tuttti gli studenti 
partecipanti dovranno interventire. 
 

Obiettivi formativi 
 
 
 
 

Il Laboratorio è diretto all’analisi critica di una dicotomia 
assai popolare, quella che contrappone la tradizione analitica 
di origine anglosassone, concentratasi su linguaggio, logica, 
scienza e la tradizione continentale di carattere storicista, 
esistenzialista, post-idealista e post-materialista. L’ipotesi 
alla base del laboratorio è che nessuna delle due tradizioni 
possiede i mezzi per rispondere autonomamente e con 
“completezza” alla varietà e profondità delle domande che 



la società e la scienza contemporanee pongono alla ricerca 
filosofica. Pertanto – pur nella salvaguardia delle feconde 
differenze fra le due tradizioni – terreni o mezzi di 
cooperazione dovranno essere cercati e messi alla prova. In 
tal senso, un interessante e nuovo terreno di confronto è 
costituito dalla ripresa della tradizione metafisica e 
ontologica, sia nel contesto analitico sia in quello 
“continentale” (si penserebbe di impiegare, come punto di 
partenza dell’attività laboratoriale, l’articolo di  F. Casati e 
M. Wheeler, The Recent Engagement Between Analytic 
Philosophy and Heideggerian Thought: Metaphysics and 
Mind, Philosophy Compass, 2016). 
In ogni caso, il tema sarà trattato in base alle competenze dei 
docenti coinvolti, ossia in un contesto ontologico-metafisico 
(prof. Biuso), logico-scientifico (prof. Camardi), estetico 
(prof. Iozzia), linguistico (prof. Mazzone) ed etico (prof. 
Vittorio).  
 

Requisiti minimi per 
partecipare 
 
 

Buona conoscenza della filosofia del Novecento. 

Data inizio prenotazioni  Marzo 2018 
 

Periodo previsto e date 
indicative di 
Inizio 
Fine 
 

5, 10, 17, 26 aprile 2018 
3 maggio 2018  
 ore 16 – 19  Aula 252 Disum 
Data e luogo della sesta e ultima lezione saranno comunicati  
In corso d’opera  

Prova finale (per es. 
elaborato scritto, prova orale, 
testo creativo, performance, 
test, etc…) 
Con valutazione  
(Idoneo/Non idoneo) 

Elaborato scritto. 

Rilascio attestato finale (con 
timbro e firma da consegnare 
ai responsabili 
amministrativi) 

Previsto. 

 
	
  


